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Usa, tasso di sconto al 7% 
Scende il deficit petrolifero italiano 
La lira resta fuori dalla manovra espansiva orchestrata dai «Cinque» - Ripreso a New York il ribasso del dollaro - Il costo 
del denaro per impieghi sociali è ancora elevato - La bilancia commerciale italiana a gennaio deficitaria di 3080 miliardi 
ROMA — Gli Stati Uniti 
hanno seguito Germania, 
Giappone e Francia nella ri
duzione del tasso di sconto. 
Con la diminuzione dello 
sconto dal 7,5% al 7% viene 
data sanzione ad una opera-
zione di allargamento del 
credito, la cui manifestazio
ne più evidente era il ribasso 
del dollaro. Ribasso che è 
continuato In serata a New 
York dove ha quotato 1511 li
re contro le 1529 del giorno 
prima In Italia. La borsa va
lori di New York resta atte
stata attorno a quota 1700, 
avendo in parte già scontato, 
con l rialzi delle scorse setti
mane, un ribasso del tassi 
che favorisce gli Investitori. 

Nel mercato mondiale ac
cadono cose che non si vede
vano da dieci anni. Una so
cietà parapubblica della Sve
zia lancia un prestito a 40 
anni col tasso fisso 
dell'8,75%. Il superlndeblta-

to Tesoro degli Stati Uniti 
ottiene prestiti a 30 anni e 
paga tassi attorno all'8%. 
Non si tratta di tnormalltà», 
certo, perché 11 mutuo per la 
casa costa ancora oltre 11 
10% negli Stati Uniti: consi
derata l'inflazione del 3,5% il 
costo reale resta sempre del 
6,5-7%, quasi doppio di quel
lo ritenuto un tempo social
mente accettabile per con
sentire l'accesso alla pro
prietà della casa per il lavo
ratore medio. 

Sta di fatto che Stati Uniti, 
Giappone e Germania, con 
pochissimi altri piccoli pae
si, stanno formando una Iso
la felice rispetto ad un «resto 
del mondoi dove 11 capitale è 
reso scarso e socialmente 
Inefficiente dal suo altissimo 
costo. In questa parte del 
mondo resta l'Italia. Ieri so
no corse voci In ambienti 
bancari di una consultazione 
fra governo e Banca d'Italia 

Borsa nervosa 
per il deposito 
al 100 per cento 
Nonostante le flessioni di alcuni titoli la 
media del listino non ha segnato ribasso 

Brevi 
Eni, 24mila miliardi d'investimento 
R O M A — È il p r o g r a m m a v a r a t o per il t r iennio " B 6 - ' 8 8 . Q u e s t ' a n n o la q u o t a 
prevista è di 7 . 0 4 5 mil iardi . Il 3 9 % degl i s tanz iament i . 9 . 3 0 O mil iardi , d 
dest inato alle miniare . 4 . 6 6 0 agli idrocarburi , 6 8 0 per le raff inerie in Italia e 
8 7 0 per commercia l izzare i prodot t i petrol i fer i . 

Neanche martedì prossimo lo sciopero bus 
R O M A — Cgi l , Cisl e U i l hanno r e v o c a t o lo sciopero dì 4 o re p r o c l a m a t o p e r 
I ' 1 1 m a r z o , in segui to a l l ' impegno di Signori le per u n a to rna ta serrata d ì 
t ra t ta t ive . 

Efim ha un «polo» ferroviario, Breda capofila 
R O M A — I l r a g g r u p p a m e n t o c o m p r e n d e Sofer . O m e c a . Ferrosud e I m e s i ; par 
la capose t tò re Breda costruzioni ferroviarie Ò prevista la quotaz ione in Borsa . 

Irti (Iri) lascia il comitato di presidenza 
R O M A — Irt i lo h a f a t t o per ragioni c s t r e t t a m e n t e personali» e ne l lasciare 
l ' incarico h a man i fes ta to la propria f iducia a R o m a n o Prod i , c h e h a espresso 
c rammar ico» . 

Pei chiede indagine sulla Flotta Lauro 
R O M A — È una r ichiesta formale de l g ruppo comunis ta al pres idente del la 
c o m m i s s i o n e Trasport i di Montec i to r io , li va lore della f lo t ta e va lu ta to sui 2 0 
mil iardi , m é n t r e le 8 nav i dovrebbero essere c e d u t e per 5 ; c i sarebbero 
addir i t tura t ra t ta t ive per scendere a 3 ; inf ine quella che appare una csvend ì ta * 
n o n sarebbe so t topos ta a d alcun v inco lo , neppure occupazionale. C ' è il r ischio 
concre to c h e la cordata greco-anglo- ì ta l iana che s ta t ra t tando l 'acquisto cont i 
di vendere a pezzi il navigl io, c o n la conseguente demol iz ione, resa vantagg io 
s a degl i incentivi (p remi e contr ibut i ) c h e te leggi sul credi to navale a c c o r d i n o 
in ques t i cas i . 

La Cagiva-moto acquista casa svedese 
V A R E S E — L'accordo — lo h a n n o annunciato ieri i fratel l i Castigl ioni — è 
s t a t o f i r m a t o giovedì a S t o c c o l m a e r iguarda la p a r t e motocicl ist ica del la 
produzione Husqvarna (Elocttolux) . un' industr ia che è i m p e g n a t a a n c h e ne i 
se t tor i del le a r m i , delle m a c c h i n e d a cucire e del le m o t o s e g h e . 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI NAPOLI 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione, in via d'urgenza, procederà 
alla licitazione privata col sistema di cui all'ari. 1 lett. d) 
della legge 2.2.1973 n. 14 e con le condizioni modalità e 
procedimento di cui ai successivi artt. 4 e 7 della mede
sima legge, per l'appalto dei seguenti lotti di lavori di 
manutenzione di edifici scolastici: 

1* lotto Importo a base d'asta L. 307.500.000 
2* lotto Importo a base d'asta L. 307.500.000 
3* lotto importo a base d'asta L. 307.500.000 
4* lotto importo a basa d'asta L. 300.000.000 
6* lotto importo a basa d'asta L. 300.000.000 
6* lotto importo a base d'asta L. 300.000.000 
7* lotto importo a base d'asta L. 200.000.000 
8* lotto importo a base d'asta L. 300.000.000 
9* lotto Importo a base d'asta L, 250.000.000 

10* lotto importo a basa d'asta L, 250.000.000 
11* lotto importo a base d'asta L. 250.000.000 
12* lotto importo a base d'asta L. 200.000.000 

Le imprese interessate, con idonea iscrizione all'Albo N. 
C. dovranno far pervenire apposita domanda in carta 
bollata (Coop.ve in carta semplice) a questa Ammini
strazione. Ufficio contratti, entro sette giorni dalla data 
del presente avviso. 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE a w . Antonio Somma 

Amministrazione Provinciale di Ferrara 
Avviso di gara 

l A i r m m t i m n a P r o v f f o * * ci Ferrara intenda appartar* i lavare Ver tente • 
• i s t a m a n o n * funzionala dada strada Coopero r> Tronco a l k m 4 • a l k m * . 
I m p o r t o • basa d'appalto L. S 7 4 . 0 0 0 . 0 O 0 
l 'opera sarà faantiata nafta Cassa DO.PP.. con i fondi dal R a p a r t i » Postale. Par 
raa«udcst ionad«u jvohc iprocwiar«conk i rnod«*Ud]cu ia rar t . U k m . O d a l a 
Lagga 2 - 2 - 1 9 7 3 n. 14 . RcNasta di invilo non vincolano par rAmnvmttaz ione 
Prowtciatt. possono M u r a a v j r m a t a • : A m m m v a z i o n a Provinciale dì Ferrara • 
Castano Eitanse - 4 4 1 0 0 Ferrara • in carta boiata antro a 1 8 - 3 - 1 9 8 8 . 

M. PHESIOEHTC: O o n . Certo Pardot t * 

Yasuhlro Nakasone 

per una riduzione, sia pure 
simbolica, dello sconto. Que
sto sarebbe stato 11 desiderio, 
In particolare, della segrete* 
ria del Psl. Il ministro del Te* 
soro Gorla aveva già antici
pato, invece, la sua contra
rietà. 

Le ragioni sono abbastan
za evidenti: una combinazio
ne di restrizioni del credito, 

James Baker 

limitazioni valutarle e alti 
Interessi a breve tiene a fre
no la potenziale fuga In mas* 
sa del capitali dall'Italia. 
Continua a trovare credito 
l'ipotesi che dopo le elezioni 
francesi del 15 marzo, maga
ri in concomitanza con l'In
gresso definitivo della sterli
na, 11 Sistema monetarlo eu
ropeo avrà un trlalllneamen* 

to» nel quale la lira sarà In
variabilmente candidata al
la svalutazione. Ancora Ieri 
del tremila miliardi di cer
tificati decennali del Tesoro 
posti In vendita ne sono stati 
sottoscritti soltanto 2550 mi
liardi. 

Bisogna dire che 11 gover
no ha fatto tutto 11 possibile 
per allontanare l'uscita della 
lira dall'emergenza. Ha rin
viato a maggio la riduzione 
delle tariffe elettriche per 
l'Industria che era possibile 
subito. L'unica carta per una 
manovra espansiva Interna, 
quella del minor costo dell'e
nergia, non viene giocata 
pienamente in funzione di ri
lancio ant inflazionistico. 
Eppure, la bilancia commer
ciale segnala già In gennaio 
— oltre due mesi addietro — 
una riduzione dell'8% nel 
costo delle Importazioni di 
petrolio. E segnala Inoltre, 
sempre in gennaio, una ridu
zione del 12% nei consumi 

petroliferi concentrata sul 
gasolio. Grazie a queste ridu
zioni 11 disavanzo commer
ciale è stato contenuto In 
3080 miliardi, circa 500 mi
liardi In meno del previsto. 

Il desiderio di conservare 
posizioni di rendita al princi
pali venditori di energia pre
vate sulla manovra di rilan
cio. 

Un primo effetto, è l'ulte
riore divergenza fra la politi
ca Italiana e quella del tCin-
que Grandi» nel cui club, tut
tavia, il governo ha chiesto 
di entrare. La riduzione del 
tassi è Interpretata dai Cin
que come parte di una ma
novra espansiva: 11 ministro 
giapponese Takeo Sumita ci 
vede 11 me2zo per «stabilizza
re il cambio dello yen, stimo
lare la domanda interna ed 
alleviare 11 peso del debiti 
esteri sul paesi del Terzo 
mondo*. 

Renzo Stefanelli 

MILANO — La Borsa ha accolto con dissensi e qualche flessione 
la decisione della Consob di elevare il deposito obbligatorio dal 60 
al 100 per cento sulle vendite per contrastare la speculazione allo 
•scoperto* che è una delle forme peggiori perché in questi casi il 
venditore si presenta sul mercato e vende senza avere il possesso 
materiale dei titoli. Con questa misura evidentemente la Consob 
vuol prevenire eventuali crack e l'ondata di vendite che si hanno di 
solito a fine ciclo, considerando che sono ormai prossime le scan-
denze tecniche che riassumeranno il lavoro di ben due mesi, feb
braio e marzo, unificati dopo il collasso tecnico denunciato da 
Bankitalia in seguito agli scioperi. In Borsa si sarebbe formato un 
grosso scoperto su due titoli, Fiat e Montedison. 

Le scadenze si preannunciano complesse e assai laboriose. La 
speculazione ha infatti una notevole mole di contratti a premio da 
smaltire. Nonostante ciò la Borsa resta ostentamene ttoro». An
che ieri le flessioni non sono riuscite a portare la media del listino 
al ribasso. 

L'attività è apparsa concentrata sui soliti titoli maggiori, dalla 
Fiat alla Pirellona (Pirelli spa) dalla Montedison alla Olivetti e 
agli assicurativi, come Ras, Generali, Toro e Sai. L'indice è termi
nato pressoché in parità rispetto a ieri. Le Fiat sono però scese 
sotto le lOmila lire: dopo aver segnato un primo prezzo di 10.500 
lire sono terminate al fixing a 9.900 e nel dopolistino a 9.850. 

La Consob ha frattanto riammesso alla quotazione la «Latina 

Assicurazionii, a partire dalla chiamata di ieri mattina, dopo che 
ieri il «gruppo di intervento* della Borsa aveva sospeso il titolo per 
la terza volta in seguito alle forti oscillazioni dovute alle «voci*, ora 
confermate, del passaggio della società assicurativa al gruppo De 
Benedetti. La società Cofide, capintesta delle società del Finanzie
re di Ivrea, ha infatti comunicato alla Consob di aver rilevato il 
51,75 per cento della Latina al prezzo di 9.500 lire per azione. Il 
pacchetto sarebbe costato a De Benedetti circa 90 miliardi che ha 
rilevato il controllo dalla Banca Rothschild di Zurigo. Con questo 
acquisto De Benedetti entra di nuovo nel campo assicurativo. 

Una importante decisione è stata presa anche dalla Ras che col 
17 di marzo darà corso al frazionamento del capitale, dividendo le 
azioni nominali da 5.000 lire in 5 azioni nominali da mille lire 
ciascuna. Proprio ieri in Borsa le Ras avevano superato il tetto di 
200miia tire, prezzo non certamente "popolare» anche se il titolo è 
particolarmente ricercato dai clienti facoltosi delle gestioni fidu
ciarie. La Ras sfrutta comunque le performance del titolo aumen
tando il capitale a pagamento mediante emissione di 21 milioni 
870mila azioni di risparmio al portatore (godimento 1' febbraio 
'86) da offrire agli azionisti in ragione di una azione di risparmio 
ogni 4 azioni ordinarie possedute dopo l'operazione di fraziona
mento al prezzo di 4.000lire ciascuna di cui 3.000mila a pagamen
to. 

r. g. 

Un altro morto alVItalsider 
Il secondo in due settimane 
Mario Pastore, 38 anni, sposato e con due figli è sprofondato in un cumulo di 
calcare - Sciopero immediato nel reparto dell'incidente - Proliferano gli appalti 

TARANTO — Un altro «omici
dio bianco* all'Italsider di Ta
ranto. ad appena due settima
ne dall'ultimo incidente morta
le. Intorno alle 22 di giovedì 
notte Mario Pastore, un ope
raio trentottenne, sposato e con 
due figli, è sprofondato in un 
cumulo di calcare di tipo «dolo
mite*. Era già morto soffocato 
quando i suoi compagni di la
voro sono riusciti a fatica a ti
rarlo fuori. Pastore lavorava in 
un reparto minerali, il Pca 2, ed 
era finito nel calcare aspirato 
da una tramogia. Il reparto si è 
subito bloccato per uno sciope
ro di ventiquattro ore, mentre 
la Firn ha dato indicazioni per 
uno sciopero di quattro ore per 
i primi due turni e di otto ore 
per il terzo. Intorno alle dodici 

di ieri il magistrato incaricato, 
il sostituto procuratore Luigi 
Albano, ha effettuato un primo 
sopralluogo. Negli ambienti 
aziendali, a mezza bocca, si fa 
ricadere la responsabilità del
l'incidente sul fattore umano. 
In pratica, si accusa Pastore 
(che lavorava in quel reparto 
da dodici anni) di essersi avvi
cinato troppo alla tramogia 
che, peraltro, sarebbe stata fat
ta partire troppo presto dall'o
peraio incaricato. Solo cbet già 
diversi mesi fa, i delegati di re
parto insieme all'esecutivo di 
fabbrica, avevano richiesto, 
inutilmente, misure di sicurez
za idonee proprio per evitare 
incidenti simili: maggiore illu
minazione ed un interfono che 
collegasse l'operaio addetto al

la tramogia con quelli del depo
sito calcare. Secondo l'azienda, 
gli incidenti, per quanto dolo
rosi, sono «fisiologici» e, comun
que, «imponderabili*. L'Italsi-
der—si dice—ha oltre 19 mila 
dipendenti, che lavorano in 
una situazione difficile, in cui 
l'infortunio à sempre in aggua
to. Un calcolo approssimativo 
fatto anni addietro indicava in 
circa cinquecento i morti sugli 
impianti dalla costruzione del
lo stabilimento fino agli anni 
ottanta. Resta da capire per
ché, dopo un paio d'anni senza 
infortuni mortali, in poco più 
di un anno ì morti siano stati 
cinque. «Bisogna riportare la si-
curezzza al primo posto — ri
spondono alla Fiom —, lltalsi-
der chiede il nostro coinvolgi
mento per il raggiungimento 

delle quote di produzione, ma 
non per la prevenzione degli in
fortuni*. L'Italsider a queste 
accuse replica che settimanal
mente si tengono riunioni sulla 
sicurezza. Fatto sta che, dopo 
gli accordi sulla politica degli 
appalti strappati dal sindacato 
negli anni Settanta (che abbas
sarono il numero delle ditte ap
paltatóri da circa 500 a poco 
più di 70), oggi insieme al bloc
co del turnover ed ai prepensio
namenti, si assiste di nuovo ad 
un proliferare delle ditte appal
tataci. «Siamo convinti — di
cono sempre alla Fiom — che 
l'aumento degli appalti esterni, 
per come sono gestiti, fa il paio 
con il nuovo incremento degli 
incidenti*. 

Giancarlo Stimma 

Il polo chimico di Porto Marghera 
dirà addio ad altri duemila posti? 

Una situazione assurda proprio nel momento in cui questo settore dovrebbe ricevere 
un impulso dal calo del petrolio e del dollaro - Una discarica per la Fertimont 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Cinque-seicen
to al Petrolchimico, 1.700 al
la Fertimont: se 11 corso delle 
cose non camblerà In tempi 
rapidi, il polo chimico di Por
to Marghera perderà com
plessivamente, nel prossimi 
mesi, non meno di 2J200 posti 
di lavoro. «E questo — obiet
tano 1 comunisti veneziani 
— In presenza di una situa
zione che in teoria dovrebbe 
premiare la produzione chi
mica in Italia grazie alla di
minuzione del costo del dol
laro e del petrolio; stiamo vi* 
vendo una fase di segno op
posto a quella determinatasi 
con la guerra del Kippur, ma 
non si avvertono segnali che 
la grande opportunità sia 
stata colta dal padronato sia 
pubblico che privato*. Si va, 
anzi, in direzioni che sem
brano portare ulteriori dra
stici ridimensionamenti del
la base produttiva mentre, 
anche se in modo non sco
perto, si mandano al macero 
produzioni con ottimi mer
cati tradizionalmente di ca
sa a Porto Marghera, come lì 
Pvc (polivinilcloruro). 

L'Eni, proprietaria di una 
parte degli Impianti del Pe
trolchimico (Pvc e Cvro, clo
ruro di vinile monomero) nei 
quali divide una assurda 
promiscuità con la Montedi
son che paga ancora eli sti
pendi del lavoratori df Pvc e 
Cvm, sta lavorando in queste 
settimane ad un programma 
di ristrutturazione e di rior-ganlzzazione della sua pro-

uzlone, sulla base di un ac

cordo di Internazionalizza
zione stipulato tempo fa con 
11 gruppo inglese IcL La sola 
promessa chiara è che si in
tende ridurre la produzione 
Pvc in Italia; altre due que
stioni restano Invece nel
l'ombra: di quanto effettiva
mente dovrà essere ridotta 
questa produzione e se nel
l'ambito di questo processo 
Porto Marghera conserverà 
U ruolo di principale produt
tore di Pvc nel nostro paese. 
L'Eni propone alcuni tagli 
certi: la chiusura del Cv 11 e 
14 ed oltre a ciò la ristruttu
razione del Cv 5/15, una par
te del quale (l'impianto dei 
plastificati rigidi) dovrebbe 
essere costruito interamente 
a Salzano, al confine tra la 
provincia veneziana e quella 
padovana, in un'area ben 
lontana da Porto Marghera. 

Ecco una prima operazio
ne antieconomica ratta — 
dicono In fabbrica — per ac
contentare clientele demo
cristiane e socialiste. H Cv 6, 
Infine (che produce Pvc 
emulsionato), dovrebbe esse
re trasferito da Porto Mar-
fhera a Porto Torres in Sar-

egna. «Una seconda, grossa 
operazione antieconomica 
— sostiene Melchiorre, tec
nico Montedison — dal mo
mento che la commercializ
zazione di questo prodotto 
dovrà caricarsi di costi ag
giuntivi come quelli del tra
sporto e del doppio stoccag
gio in Isola e in terraferma, 
al punto che è possibile In
tra wedere alle spalle di que
sto processo, l'intenzione di 

cancellare del tutto questa 
produzione dal panorama 
italiano*. E evidente come In 
questa fumosa strategia del
l'Eni ci sia il tentativo di na
scondere gli obiettivi reali 
fissati all'interno di quell'ac
cordo con ITeL 

•Se il disegno andrà in 
porto cosi come è stato con
cepito — afferma Michele 
Vlanello, responsabile del 
settore economico della Fe
derazione comunista vene
ziana — il Petrolchimico, 
che In questi ultimi nove an
ni ha già perduto tremila po
sti di lavoro, ne saluterà de
finitivamente altri seicento*. 
«Vorrebbero raggiungere l'o
biettivo — prosegue Mel
chiorre — scatenando una 
ennesima guerra tra poveri, 
tra Porto Marghera e Porto 
Torres». Esistono invece, 
suggeriscono 1 comunisti, le 
condizioni per assegnare a 
Porto Marghera 11 ruolo di 
produttore di tutto ti Cvm di 
tutto 11 nord Italia In un qua
dro di scelte econòmiche che 
non tendono a conservare 
l'esistente. Ecco come: accet
tando la chiusura del vecchi 
Cv 11 e 14, ma «sbottlglian-
do», e quindi potenziando, i 
Cv 22 e 23; rimettendo in 
funzione il Cv 24, accettando 
la ristrutturazione del Cv 
5/15 ma realizzando a Porto 
Marghera l'Impianto del pla
stificati rigidi; trattenendo, 
infine, a Marghera 11 Cv 6 e 
provvedendo allo stesso tem
po alla sua automatizzazio
ne. 

n Pel ritiene ancora non 

più tollerabile la situazione 
del cosiddetto «conto lavora
zioni» che conserva, nono
stante 1 programmi, un im
barazzante dualismo Interno 
al Petrolchimico governato 
ora sia dall'Eni che dalla 
Montedison, ritenendo che 
tutta la chimica di base a 
Porto Marghera debba pas
sare ora interamente nelle 
mani dell'Eni. 

Una seconda questione di 
vitale Importanza per il 
grande complesso chimico di 
Porto Marghera: quella della' 
Fertimont che dal febbraio 
dell'87 (a scadenza della pro
roga concessa dal ministro 
Zanone) non potrà più scari
care 1 suol gessi In Adriatico; 
In mancanza di soluzioni al
ternative, questa fabbrica 
chiuderà mandando a casa 
1.700 lavoratori. I comunisti 
veneziani Insistono perché 
Montedison provveda subito 
a conquistarsi una discarica 
a terra che la Regione Vene
to dovrebbe Individuare ed 
attrezzare con 1 soldi attinti 
da quel mille miliardi messi 
a disposizione dal Fondo In
vestment! ed occupazione 
legge finanziaria per il disin
quinamento dell'alto Adria
tico. Tutto ciò, senza abban
donare la strada della ricer
ca di una possibilità di rici
claggio del gessi (come com
ponenti di Tondi stradali e 
materiali per l'edilizia) 1 cui 
costi, a quanto pare, sembra-
noper ora davvero impegna-

ToniJop 

SABATO 
8 MARZO 1986 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice M e d i o b s n c a del m e r c a t o azionario ha f a t t o registrare q u o t a 2 4 9 . 0 2 

con una var ia i ione al rialzo del 0 . 4 5 per c e n t o . L'indice globale C o m i t 

( 1 9 7 2 = 1 0 0 ) ha registrato quota 5 9 0 . 2 5 c o n una var iazione posit iva 

d e l l ' 0 , 5 0 per c e n t o . Il r e n d i m e n t o m e d i o delle obbl igazioni i ta l iane, calcolato 

d a M e d i o b a n c a , ó s ta to pari a 1 2 . 3 0 4 per c e n t o ( 1 2 . 2 1 1 per c e n t o ) . 

Azioni 
Titolo Chìus. 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Ahvaf 6 .700 
Ferraresi 
Bulloni 
Bulloni U o 8 5 
Bulloni Ri 
Bui fi l l 9 8 5 
Eridanìa 
Perugina 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Aba.ll» 
Aneania 
F«» 

Fra Ri 
Generali Asj 
Italia 1000 
Fondiaria 
Previdente 
Latina Or 
Latina Pr 
Lloyd Adriat 
Milano 0 
Milano Re 

29 .250 
6 .700 
e .400 

4.B80 
4 .410 

1 5 4 5 5 
4 .500 

2.960 

77 .900 
5 3 9 9 0 

4 .299 
2.531 

96 .500 
1 0 6 5 0 
63.995 
42 ,000 
10.975 
6 .990 

15.950 
32.490 
25 .250 

Ver. % 

0 .00 
- 1 . 6 B 

1.67 
0.16 
2.74 
2.S6 
1.01 
1.12 
0.34 

- 0 . 2 6 
1.67 
1.15 
0.04 
0.42 
1.91 
2.56 
1.20 

42 .53 
28.26 
- 0 . 2 5 

1.85 
- 0 5 9 

Ras 204 .300 2.15 
Sai 41.BOO 
Sai Pr 40 .350 

0 .02 
1.51 

Toro A S J Or 38 .300 1.73 
Toro Ass. Pr 

BANCARIE 
Catt Venato _ 

27 .000 

7 .230 

1.12 

0 .14 
23 .480 0 3 4 

DNA Pr 4.350 - 0 . 9 1 
BNA Sar» 55 0 0 0 
BNA 6 501 - 0 6 0 
BCO Rema 15.501 - 0 0 8 
l» iano 5.456 -2 .55 
Cr Vaesino 4 .000 0 .00 
Credilo U 3.550 0 85 
Credito It A»a 2 6 0 7.69 
Crea It Sar 
Credito Fon 
Interban Pr 
Medrobanca 
Nba Ri 

4 9 5 

5.050 
29 .680 

171.700 
3 .000 

Uba 4 .199 

CARTARIE EDITORIALI 
De Modici 3 .830 
Burejo 
Burgo Pr 
Burrjo Ri 
L'Esorcsso 

11.595 
8 .600 

11.050 
15.200 

4 .21 
- 1 . 9 4 
- 1 . 0 7 

2.69 
- 3 . 3 8 
- 0 . 6 2 

- 2 . 3 0 
1.71 
0 .00 

- 0 . 0 5 
0 .66 

Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

8 .750 
8 0 7 0 
6 .180 

Mai P 1AGB5 5 .720 

CEMENTI CERAMICHE 
Camentr 2 .800 
Italeementi 
Italcementi Rp 
Polli 
Polii Ri Po 
Unicom 

58 .950 
38 .550 

4 7 9 

3 8 6 

2 1 . 6 6 0 
Urocom FU 14.900 

CHIMICHE B R O C A R B U R I 
Boaro 6 .469 
Carfaro 
Cetlsro Rp 
Fab Mi Cond 
Farmit Erba 
Fidsrua Vet 
Italoaa 
Manufi cavi 
M*e Lama 
Moni. 1000 
Parker 
Pienti 
Pierral Ri 
P*e0i SoA 
Prers R P 
Reco diti 
Rol 

Saffa 
Sarta Ri Po 
S«ossio*no 
S r ù Bpd 
Snia Ri Po 
Sorin Bio 
Uca 

COMMERCIO 
Rinasca» Or 
Rinatevi Pr 
Rinasce» Ri P 
SJos 
Stand* _ 
Stende Ri P 

COMUtMCAZIONI 
AitaKa Pr 
AusAara 
A u d 1DC84 
Auto To Mi 
Itele able 

ftaleabl» Ro 
S o 

S o Ord War 
So Ri Po 
S i n 

ELETTROTECNICHE 
Seim 
Salffl Flap P 
Tecnomaao 

1.896 
1.815 
4 .930 

23 .730 
9 . 5 0 0 
2 .480 
4 . 0 7 0 

42 .505 
4 0 0 0 
9 .050 
4 .085 
3 .000 
4 .899 
4 .840 

14.999 
4 3 0 0 
B 6 0 O 
8 .580 

26 0 5 0 
6 9 3 0 
6.685 

I 7 . t 2 5 
2 .320 

1.312 
689.5 

8 3 0 

3 .030 
17.190 
15.580 

1.448 
5 .250 
5.200 
7 .400 

21 .500 

20 .490 
• 3 .350 
3 .491 
3 309 
8 .975 

4 .225 
4 .125 
1.909 

0 .23 
0 .12 
2 .98 
0 .53 

- 0 . 0 4 
1.29 
0 .13 
6.44 
0 .00 

- 3 . 6 0 
0 . 0 0 

i.oa 
0.05 
1.91 

... 3-14 
1.41 
0 64 

- 2 6 7 
- 0 . 7 3 

1.23 
1.52 
1.12 

- 0 . 2 4 
- 1 . 8 0 

1.41 
1.68 

- 0 . 0 1 
- 0 . 4 4 

1.18 
1.30 
0 . 2 0 

- 0 2 7 
0 .07 

- 0 . 2 3 
0 .83 

- 2 . 5 3 

osa 
1.22 
7.83 

- 0 2 9 
0 .65 

- 0 . 2 1 
- 0 . 7 8 

0 . 0 0 
- 0 . 2 7 

1.42 

2 .45 
0 .75 
0 9O 
2-70 
1.01 

0 .55 
- 0 . 1 2 
- 0 . 1 0 

FWAHZtAlUE 
Aco, Marci* 6.020 0 35 
AQTIC IStSS 3.85Q 
Agncol 800_ * 140 
Basto? 
Bop &»«"" 

S84.5 - 1 . 2 7 

Bon S-* w" 
49 200 

" 2 8 3 0 0 
1.44 

T*3 
Brad» 8 2 6 Q 
Bnotcni 1.210 
Buton 3.500 

-O .70 
1.00 

"4~48" 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto-Mi 
Cir R Po Ne 
Or Ri 
C» 

Codda SpA 
Euroqast 
Euroa Ri Ne 
Eirog Ri PO 
Euromobitia 
Euromob Ri 
Fidis 
Finrai 
Fiscambi 
Fiseambi Ri 
Gemina 
Gamma R Po 
G i m 

Gim Ri 
III Pr 
11,1 
Ifil Ri Po 
1 Meta 11 85 
Ini R Ila 85 
Ini Meta Ri 
Irùi Ri Ne 
1. Meta 
Ha'motulìa 
Mittel 
Partec SpA 
Pirelli E C 
Ptfem CU 
Rejna 
Rejna Ri Po 
Riva Fin 
Sabaude Ne 
Sabauda Fi 
Schiappar e! 
Sem Ord 
5«m Ri 
Serti 
Sila 
S m e 

Smi Ri Po 
Smi-MataUi 
S O P J F 

Sopat Axa 
Sooaf A io 
Sopaf R A ia 
So Pa F Ri 
Stet 
Stat Ri Po 
Tarma Aequi 
TripcOvich 
Tnpcov Oxa 

Chiù*. 

10.720 
1 5 8 6 0 
5.700 

10.000 
10.300 
5.160 
2 .265 
1.490 
1.990 
7 O 0 0 
4 .340 

15.999 
1.349 
7 .650 
5 .150 
2 .650 
2 .400 
7.545 
4 .100 

21 .160 
15.210 
1 0 5 7 0 

6 6 . 3 0 0 
66 .900 
67 .400 
42 .600 
69.40O 

111.50O 
4 .095 
7.0O0 
7.499 
4 .999 _ 

12.210 
12.210 
1O.920 

1.600 
2 .550 
1.001 
2 .350 
2 .350 
4 .290 
5 .250 
1.630 
3 .330 
4 .390 
2 .550 

4 1 1 

1 1 9 

9 5 

1.586 
4 .751 
4.B20 
3 .500 
7 .000 

2 1 0 

Tripcov Sar 799 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 13.990 
Attiv tmmob 
Cooefar 
Inv Imm Ca 
Cnv Imm Rp 
Risanam Rp 

6.995 
7.700 
3 .220 
3 .160 
9 .310 

Var. % 

- 2 . 1 0 
- O B I 

0 .71 
0 0 0 

1.98 
4.45 

- 1 . 5 2 
- 0 . 6 7 

2.58 
2.19 
1.88 
1.58 

- 0 . 0 7 
2.00 

- 0 . 3 9 
3.31 
0 .84 
1.14 

- 2 . 3 8 
2.12 

- 0 . 9 4 
1.15 
0 .45 
2.14 

- 0 . 3 7 
1.40 
0 5 8 

- 0 . 4 5 
- 0 . 8 5 
- 0 . 7 1 
- 0 0 1 
- 0 0 2 

0 .00 
0 .00 

- 0 . 0 9 
0.06 

. 6.25 
0 .10 
0 0 0 

- 3 . 6 9 
- 1 . 1 5 

1.45 
10.14 

0.3O 
-o.ea 

1.80 
- 2 . 1 4 
1 3 3 3 

.18.75 
2.32 
0.23 
0.31 
5.74 

- 1 . 4 1 
11.70 

- 3 . 7 3 

0 . 5 0 
0 .21 
0 . 0 0 

- 0 9 2 
0 .29 
0 .00 

Risanamento 12.460 1.14 

MECCANICHE A U T O M O B U O T C H E 
Aturia 4 . 3 5 0 - 0 . 2 3 
Aturia Riso 
Danieli C 
Faama Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War . 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa _ _ 
Franco Tosi 
F Tosi A ia 
Gtfar dirli 
Magneti Fip 
Magneti Mar 
Necehi 
Neecru Ri P 
Okvatti Or 
Olivetti Pr 

. Cavetti Ro N 
Olivetti Rp 

' Sa'pem 
Sasib 
S a i * Pr 
Sas<b Ri Ne 
Westmcfhoua 

3 .690 
10.150 

3 .050 
15.050 

9 .900 
8 .400 
8.425 
7.20O 
4 .290 

23 .210 
1.550 

25 .490 
3 .740 
3 .989 
4.S0O 
4.385 

12.790 
9 .230 
8.338 

13.000 
4 .780 

10.100 
9 5 5 0 
7 .050 

31 .600 
Wortrungton 2.185 

MINERARIE METALLURGICHf 
Cam Met It 6 .000 
Oalmina 
Faiek. 
Falck 1GE 85 
F*aick Ri Po 
Ilssa-Viota 
M * J » » , _ , , 
Trafila/* 

T E S S O I 
Cantoni ^_^m_ 
Cucniv 
Efcolon* 
fisae 
Fisac Ri r̂ o — 

Linrt 5 0 0 
Lin>( A i * 
Lvvf A i o 
Luirl R A l * 
Lini» R P 
Roiorv* 
Marrano 
Marion Aia 
Marion A i o 
Marrono Rp 
Otcés* 
ijjcef» 

DIVERSE 
Da Ferrari 
Da Ferrari Rei 
òqariotéls _ _ _ 
<jqa Oia _ _ _ 

9°* s* . 
Con Acorar 
Joav Hotel 
Jttfv Hotel Rp 
Paccnam 

7 3 0 

12.990 
11.450 
10.500 

2 .450 
1O.250 

3 .600 

7 .700 
2 .740 
2 .280 
9 .750 
9 .020 
2.8SO 

2 3 5 

1 3 7 

1 2 0 
2.315 

14.500 
4 . 8 7 0 

2 9 

6 6 
4 .830 

3 S O 

4 . 9 2 0 

2 .650 
2 .285 

12.390 
8 5 

6 2 0 

4 .040 
9 3 1 0 
9 .130 

2 6 9 

- 0 . 2 7 
1.60 

- 1 . 4 B 
.. . 0 . 3 3 

- 0 . 9 9 
- 0 . 5 9 
- 2 . 8 8 
- 3 . 3 9 
- 0 2 3 
- 0 . B 1 

3.47 
0 95 
0 .00 
2 28 

- 0 . 2 2 
- 0 . 5 7 
- 0 . 8 5 
- 0 . 2 2 
- 0 . 3 2 

0 .78 
- 0 . 3 1 
- 0 . 9 5 

5.22 
5.22 
1.94 
4 . 0 0 

1.44 
- 1 . 1 5 
- 0 0 B 

O O O 

1.45 
O O O 
0 .49 
7.78 

- 1 . 2 8 
- 0 . 3 8 
- 3 . 5 9 

2 .74 
O O O 

1.79 
2 .17 

- 0 . 3 8 
O O O 

1.54 
- 2 . 0 3 
- O B I 

O O O 

10 .00 
O S O 

2.94 
0 .41 

- 0 0 4 
- O B I 
- 3 2 0 
- 5 . 5 8 

- 1 4 0 1 
0 . 0 0 
0 .18 
0 .77 
0 . 0 0 

politica 
ed economia 
/ o n d e » Mi I9S7 
dittila ém £. PttXie. <*""<**>. 
A, j4 l l iv* j r fu . S. ^•oVafrii. 
P. Fonami (thtìliniion) 

• b t m m i w n i o «sano L. J6.000 
(citerò L. 50.000) 

riforma 
della scuoti 
fondata mi I9SS ^ 
dt DutÈ ArffAMJ Araifla? 
» lari» Lombardo Ratear» 
dwrttadw T.OaMaam. 
C. Bu martini. A. CHhtfio 

(eucro L. 30-000) 
>L. 32.000 

Oro e monete 
Denaro 

5^ Kditori Riuniti Riviste 

Oro fino (per gr| 

Argento (per kg) 

Sterlina v.c. 

Stori, n.c. l ame "73) 

Sier i , n.c. (post ' 7 3 1 

Kruoorrond 

GO pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marenoo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 0 . 6 0 0 

2 7 5 . 0 0 0 

1 2 5 . 0 0 0 

126.OOO 

120.OOO 

5 2 5 . 0 0 0 

6 5 0 . 0 0 0 

6 0 0 OOO 

1 1 0 OOO 

I t O . O O O 

1 2 0 . 0 0 0 

Marengo svinerò 125.000 

I cambi ^ài*-? 
MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI 

lari 

UIC 

Prae. 

Dollaro USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Fiorino olandese 

Franco belai 

Sterline inglese 

Sterlina riandata 

Cerone danese 
Dracma preci 

Ecu 

Dollaro canadese 

Yen Giappone** 

Franco svinerò 

Scattino austriaco 
Corona norvegese 

Corona svedese 

Marco finlandese 

Escudo perteohese 

Pesata spagnola 

1525 

6S0.25 

221.12 
602.67 

33.209 

2210.075 

2055,625 

183.935 

10.901 
1467 

1079.925 

6 4 7 2 

804.515 

96.976 

213.665 

211.3 

299.1 
10.324 

10.798 

1527,25 

680.39 

221.25 

602.46 

33.203 

2217.45 

2055.625 

184.2 

10.909 

1468.375 

1078,25 

8.483 

e04,625 
98 84B 

215.55 

211.18 

299.05 

10,277 

10.781 

Oggi ta rubrica di Borsa 
esce incompleta & causa di 
una prolungata assemblea dei 
giornalisti dell'Agi che ha im
pedito l'arrivo del notiziario in 
tempi utili per la stampa. Ce 
ne scusiamo con i lettori 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Tariffe l'Unità 
anno 6 mesi 

7 numeri 194.000 98.000 
6numeri(*) 155.000 78.000 
5 numerili*) 130.000 66.000 
• Mnza domenica 
Tariffe Rinascita 
anno 
6 mesi 

72.000 
36.000 

Abbonamento cumulativo 
con U/7 numeri 253.000 
con U/6 numeri»"*) 216.000 
con U/5 numeriti*) 192.000 
• senza domenica 

• i premi dei concorsi mensili 
• ta quota della cooperativa aocj 
• i libri omaggio 

V e r s a r e s u l ccp 430207 I n t e s t a t o a 
l ' U n i t à , v i a l e F u l v i o T e s t i 7 5 • 
2 0 1 6 2 M i l a n o . S p e c i f i c a r * l a c a u 
sa le s u l r e t r o . 

cri Uca 

ftmdmwmHISa 
dama dm A 
a A. 

(Otero l_ 44.000) 
>L 1X000 

e diritto 
fonda* mal tW 
dJrmadaf.mmn 
Af.*wnA**fft» 
C Pa/fww, C. a\ 

(auro L. 44.000) 

*ao»ràrri 

•oL. «.ODO 

dosrje 
e politica 
fomaata mH 19» 
daattaawL. Trupm 

(«turo L. 21.000) 
i L . l t . 0 0 0 

studi 
storici 
fondala Mimi 
dama da E 
G.»arom.K.Comba.C 
A. Cmrdam, L. 
O. 

(estero L . 44.000) 
>1_ 13.00» 

•«OYarWisU 
iatenuto«ak 
fondata *rll9H 

tamaro L. 51000) iL.ia.ooo 

u» 

http://S74.000.0O0
http://iL.ia.ooo

